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STATO EM E RCATO

competitori sono divenuti pesi massimi at-
traverso processi di consolidamento e do-
minano ognuno in differenti paesi. Inoltre

sono nati e cresciuti nuovi atleti, i vet-
tori low cost, dimostrando una

grande bravura nelle gare di breve
raggio, pur non partecipando a
quello di lungo.

Dalla liberalizzazione in a-
vanti la strategia di Alitalia è sta-

ta una sola, quella di rimpicciolir-
si. Mentre gli altri divenivano pesi

massimi Alitalia ha continuato a
scendere di categoria, prima peso leggero
nel 2009 coi capitani coraggiosi di berlu-
sconiana memoria e poi peso piuma nel
2015 con gli emiri coraggiosi di renziana
memoria. In tutto questo tempo ha conti-
nuato a prendere botte crescenti dai pesi

massimi e nel 2017 è finita stabilmente al
tappeto e giace da allora affidata alle cure
omeopatiche dei rianimatori commissaria-
li. Da allora sono passati quasi quattro anni
e il Paese ha saputo solo tirar fuori l’idea di
u n’Alitalia nuova di zecca, che si chiama I-
TA, la cui idea strategica fondamentale è di
scendere ancora di categoria: non più un’a-
zienda piuma, che non ha funzionato, ma
una molto più piccola, un’azienda paglia.
Che tuttavia pensa di ritornare sul ring, una
volta riaperto dopo la pandemia, e di af-
frontare vittoriosa gli stessi pesi massimi
che già l ’avevano facilmente sconfitta
quando era il doppio di ora e il quadruplo di
quanto vorrebbe essere in futuro. Per far
tutto questo pensa di utilizzare tre miliardi
di fondi pubblici già stanziati.

Come scrisse Orwell commentando un

famoso scritto di von Hayek, “Il problema
della concorrenza è che qualcuno vince”.
Nella concorrenza europea del trasporto
aereo a vincere sono stati altri, il nostro pae-
se semplicemente ha perso. Prendiamone
atto ed evitiamo di insistere con errori co-
stosi. Questo non implica tuttavia di rinun-
ciare a un ruolo attivo nel settore, ma non
possiamo più far salire sul ring un atleta de-
bole. Siamo in grado di mandarvi uno for-
te? Se la risposta è no vi sono solo due stra-
tegie ragionevoli: uscire definitivamente
dal ring oppure, poiché il libero mercato
permette di acquistare le aziende, provare a
divenire comproprietari di un peso massi-
mo già esistente, al quale affidare quel che
resta del nostro atleta nazionale al tappeto.
Impossibile? Può darsi, ma se non ci pro-
viamo non lo sapremo mai.

Nello sport della boxe vi sono precise
regole e non è ammesso che chiun-
que possa lottare con chiunque: i pe-

si piuma combattono coi piuma, i me-
di coi medi e i massimi coi massimi.
La competizione sui mercati non
è tuttavia così gentile e chiunque
può sfidare chiunque, se si ritie-
ne sufficientemente forte o è suf-
ficientemente incosciente. Chi
perde troppe volte esce tuttavia
dal mercato e non vi torna.

Alitalia è stata per lungo tempo un
peso medio e si confrontava con altri pesi
medi in un ring nazionale protetto. Un
quarto di secolo fa l’Unione Europea ha li-
beralizzato i ring, permettendo agli atleti di
ogni nazione di combattere anche sui mer-
cati di altre nazioni. In conseguenza alcuni

UGO ARRIGO

Il disastro L’Alitalia ridimensionata è stata un flop
Ridurla ancora è un autogol. Serve una vera scelta

vare contanti e pagare con i con-
tanti dà il senso della spesa e della
disponibilità residua. Sono così
davvero molte le fake newsche cir-
colano. L’ultima trovata è che i
contanti trasmetterebbero il coro-
navirus. Ma la banca centrale te-
desca ha approfondito ed escluso
tale pericolo, in virtù anche di spe-
cifiche caratteristiche delle ban-
conote in euro. È anche falso che
l’Italia sia la pecora nera d’Europa
per la preferenza per i contanti. Li
usano altrettanto in Germania,
dove però nessuno li colpevolizza
e, anzi, la Bundesbank li difende in
tutti i modi, all’opposto che in Ita-
lia. Già, ma essa ha a cuore l’inte -
resse dei suoi concittadini, Banki-
talia quello dei banchieri. È una

frottola che il costo del contante
ammonti a 10 miliardi l ’a n no .
Questa sparata circola anche in
Germania, contestata però dalla
banca centrale, secondo cui “la ci-
fra è campata in aria e non prova-
ta. Per esempio la Bundesbank
spende dai 60 agli 80 milioni di
euro l’anno per la stampa delle
nuove banconote”. E in modo an-
cor più tranchant spiega: “Gli ar-
gomenti, secondo cui il contante
sarebbe il mezzo di pagamento più
caro, sono semplicemente falsi”.

APPROFONDENDO l’analisi, si sco-
pre che i contanti convengono non
solo a negozianti, ristoratori, arti-
giani, ma anche ai consumatori.
Anche se è probabile che la per-

centuale di pagamenti elet-
tronici aumenterà ancora,
non si vede nessuna fine del
contante. A parte i paga-
menti, i contanti sono co-
munque insostituibili come
riserva di valore. I soldi su
conti e libretti sono moneta
bancaria e le banche posso-
no fallire. Le banconote so-
no la moneta della banca
centrale, che non fallisce.
Sono addirittura più sicure
dell ’oro. Prendiamo un lin-
gotto da un chilo e lo stesso
controvalore in una mazzet-
ta di biglietti di banca da 500 euro.
È vero che psicologicamente il lin-
gotto infonde un senso di sicurez-
za maggiore. Eppure da un con-

fronto puntuale le banconote ri-
sultano superiori ai lingotti a dife-
sa dei propri risparmi. Ma questo,
ad esempio, viene nascosto ai ri-
sparmiatori dal progetto di Edu-
cazione finanziaria. Cioè che i con-
tanti in cassetta di sicurezza tute-
lano dai vari rischi che si corrono
con conti correnti, libretti, buoni e
titoli. In un’ottica di diversificazio-
ne una percentuale del proprio
patrimonio va senz’altro tenuta in
contanti. Resta scoperta solo la
perdita di potere d’acquisto, che
consiglia una quota dei risparmi
in impieghi indicizzati all’i n fl a-
zione. Vedi i Btp Italia, ma anche il
buono fruttifero postale Obiettivo
65, apprezzabilissima novità del
2020, per altro annus horribilis.

» Beppe Scienza

Da quando esiste il denaro,
pagare in contanti è la
cosa più naturale di que-
sto mondo. Ed è filato

tutto liscio, finché le banche non
hanno scoperto di potere raschia-
re via soldi anche da lì. Hanno così
inventato la guerra ai contanti.
Furbescamente hanno messo in
giro la storiella della lotta all’eva -
sione. Così hanno tirato dalla loro
parte anche persone in buona fe-
de. L’equazione “contante=e va-
sione fiscale” viene spacciata per
una verità assodata, mentre è
smontata da ricerche a livello eu-
ropeo e da valutazioni di economi-
sti non omologati. In ogni caso la
grossa evasione o elusione delle
multinazionali non passa attra-
verso i contanti. L’utilità della war
on cash contro l’illegalità è molto
limitata, per giunta a fronte di gra-
vi controindicazioni. Tanto che al-
la banca centrale tedesca provoca-
toriamente si chiedono se “pres to
dovranno essere proibiti i telefoni
cellulari”, perché anch’essi facili-
tano comportamenti illeciti? È
probabile che la percentuale di pa-
gamenti elettronici aumenterà
ancora; e non c’è nulla di male in
ciò. Ma non si vede nessuna fine
del contante. Lo conferma il pro-
gressivo aumento delle banconote
in circolazione in euro, dollari,
sterline, ecc.

IN ITALIA, poi, la questione ha as-
sunto una sconcertante connota-
zione politica. Si sente tenuto a o-
steggiare il contante chi si profes-
sa di sinistra, progressista; sono
invece favorevoli Giorgia Meloni,
Forza Italia, Lega o Matteo Renzi.
Eppure i tanti vantaggi del con-
tante non dipendono dalle prefe-
renze politiche: non costa nulla,
perché né banche né società di pa-
gamenti digitali raschiano com-
missioni e balzelli vari, astuta-
mente caricati tutti sul venditore.
Così un consumatore non s’accor -
ge che vengono poi ribaltati sui
prezzi. Funziona sempre, perché
non richiede né corrente elettrica
né accesso a Internet né particola-
ri apparecchiature. Non permette
il tracciamento delle abitudini di
consumo. Garantisce riservatezza
in particolare per regali, benefi-
cenza, ecc. È inclusivo, perché non
taglia fuori quanti sono senza con-
to in banca: immigrati o italiani,
falliti, hom eless, bambini. Prele-

IL LIBRO Gli istituti di credito li attaccano solo per guadagnarci: l’evasione non c’entra
Il cash conviene, è sicuro e inclusivo: non taglia fuori chi non ha un conto corrente

Stop all’assalto di banche&C.
I contanti non vanno aboliti

IN DIFESA
C R ES C O N O
OV U N Q U E
E NON È VERO
CHE SIAMO
LA MAGLIA
NERA DELL’UE

ILL I B RO

» Viva i contanti
Beppe
S cienza
Pagine: 204
Prezzo: 15 e
Editore: Po n t e
alle Grazie


